
 
 
 

Letture della 33a domenica del tempo ordinario A. 
 
 

1a lettura Proverbi 31, 10-13.19-20.30-31; 
2a lettura 1a lett. ai Tessalonicesi 5,1-6; 
Vangelo Mt 25,14-30. 
 

“Illusorio è il fascino e fugace la bellezza”, dice il 
saggio autore del libro dei Proverbi, attribuito al grande re 
Salomone, ma che risulta composto qualche secolo dopo di 
lui da un altro saggio… 

Saggio? Oggi uno che dice cose del genere viene 
ritenuto poco saggio, specialmente dalla cultura “vogue” 
che afferma perentoriamente che fondamentale è il fascino 
ed essenziale è la bellezza. E mi dispiace costatare che 
anche quotidiani seri, sul loro sito internet, danno corda a 
questa tendenza… 

C’è gente che ci crede. Ma (per fortuna, dico io) c’è 
anche tanta gente che non ci crede: gente che non disprezza 
la bellezza e l’eleganza, ma che le sanno tenere al loro 
posto, senza che diventino l’imperativo numero uno della 
vita. 

La saggezza, quella che suggerisce la Bibbia, non è 
sinonimo di sciatteria. È piuttosto la capacità di non 
lasciarsi abbagliare dal fascino superficiale per scovare ed 
apprezzare una bellezza più profonda. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

A guardare bene. 
 

“A guardarlo bene questo mondo – diceva una persona 
innamorata – non è poi così brutto come sembra. E la gente 
in gamba è quella che ti aiuta a vedere questo mondo 
migliore”. 

“Bella scoperta - risponde il cinico - chi è innamorato 
vede la realtà in modo tutto suo, non in modo giusto, 
obiettivo!”. 

Quale sarà poi il modo giusto di guardare al mondo? 
Quello della persona cinica o quello della persona che vuole 
bene? 

Penso che noi, che crediamo in Gesù, dovremmo 
pendere per la seconda prospettiva. Magari non sempre e 
assolutamente, magari talvolta con fatica, ma dovremmo 
pendere da quella parte. 

Anche se non siamo così romantici da essere 
perennemente innamorati, però un po’ di amore per il 
Signore e per l’umanità dovremmo averlo, quel poco che ci 
consente di intravvedere, di sbirciare questo mondo migliore. 

E di costruirlo con fiducia, serenità e, perché no, anche 
un po’ d’allegria. 

 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

a Ravina: 
 

Domenica 15  ore 9.00 Paola Mazzoldi, Mario Casagranda. 
                        ore 18.30 Per la parrocchia. 
Lunedì 16        ore 8.00 Lorenzo Mariotti, Modesto Ferrari, 

secondo le intenzioni di G.B. e di R.B. 
Mercoledì 18   ore 8.00 Ida Ferrari, Beppino Maistri, Carlo 

Perego, def.ti fam. Chiesa e Caneppele. 
Venerdì 20        ore 8.00 Modesto Ferrari. 
Domenica 22   ore 9.00 Massimiliano Mazzalai. 
                         ore 18.30 Per la parrocchia. 
 
a Romagnano: 
 

Domenica 15   ore 10.15 Alberto Geri. 
Martedi 17       ore 8,00 Secondo l’intenzione A.M.E., Baldo 

Enrico e Maria. 
Giovedì 19       ore 8.00 Piera, Piero e Renato, in ringraziamento 

per lo scampato pericolo dalla frana. 
Sabato 21         ore 18.30 Raffaella Forti e Guido Ducati. 
Domenica 22   ore 10.15 Def.ti fam. Mosna e Caroppo. 
 
 

Giornata mondiale dei poveri. 
 

Questa domenica si celebra in tutta la chiesa cattolica la 4a 
giornata mondiale dei poveri, istituita da papa Francesco. Nel suo 
messaggio il papa parla dell’importanza dei gesti visibili 
attraverso il lavoro delle mani. 

Il referente della caritas diocesana, Alessandro Martinelli, 
richiamandosi a questo concetto di Francesco, scrive che i gesti 
delle mani devono in questi tempi essere sostituiti dagli sguardi… 
Le mani agiscono, fanno, lavorano. Attraverso le mani ognuno di 
noi comunica. Il gesto della mano esprime relazione, svela il 
rapporto con gli altri. E delle mani questo tempo che sembra 
sospendere le relazioni, avverte il bisogno. Ma oggi non si tratta 

più solo di mani, ma di occhi, di orecchie, e di mente. 
Di occhi per vedere oltre ciò che si vede; di orecchie per 

ascoltare la prossimità di ogni vita; e di mente, per riuscire ad 
ospitare l’altro – ogni altro – nel proprio cuore. 

 
Sospensioni… 
 

Anche nelle nostre comunità si avvertono gli effetti della 
seconda ondata di contagio. Sono numerosi gli ammalati di covid 
a Ravina e a Romagnano. 

Ne risentono anche le celebrazioni, prima di tutti i 
battesimi previsti in queste domeniche, ma che per malattia o per 
isolamento o per prudenza sono stati rimandati a date migliori. 

Anche la celebrazione della Cresima, che si era ipotizzata 
per la fine di novembre, a questo punto viene rimandata a data da 
destinarsi. 

Si cerca di far partire gli incontri di catechesi, in forma 
ridotta nel numero e con particolare prudenza, anche tenendo 
presente che ci possono essere catechiste chiamate a un 
particolare atteggiamento di prudenza per la loro professione, o 
che sono costrette a periodi di isolamento come capita a 
parecchia gente. 

Beh, sempre con fiducia, ma anche la prudenza è una virtù 
cardinale… 

 
A proposito di talenti… 
 

“Il talento è solo la voglia di fare qualcosa. Tutto il resto è 
sudore, traspirazione, disciplina.” (Jacques Brel) 

 

“Ci sono pittori che trasformano il sole in una macchia gialla, 
ma ci sono altri che con l'aiuto della loro arte e della loro 
intelligenza, trasformano una macchia gialla nel sole.” 
(Pablo Picasso) 

 

“Quando sarò di fronte a Dio alla fine della mia vita, spero che 
non mi sarà rimasta nemmeno una briciola di talento, e che io possa 
dire, “Ho usato tutto quello che mi hai dato”. (Erma Bombeck) 


